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In breve

Permane sul tavolo dell’attualità la certificazione delle aziende e degli addetti agli impianti frigoriferi per la refrigerazione ed il condizionamento dell’aria. Ormai, la strada da percorrere sembra obbligata: regolamentare la professione del frigorista secondo un sistema di certificazioni che ne garantisca la professionalità, non solo a livello nazionale ma sull’intero territorio europeo.

Per quanto riguarda i refrigeranti gli Stati Uniti, a livello istituzionale, ribadiscono il loro divieto nell’impiego dei refrigeranti idrocarburi, nonostante il mercato interno sembra invece percorrere altre strade.

Assemblea generale dell’AREA

Si è svolta a Nizza l’Assemblea Generale dell’AREA e l’incontro dei Comitati con buoni risultati: lavori costruttivi in un’atmosfera amichevole. Il Presidente, Jean Jacquin, ha proposto un motto per l’associazione: Non rinneghiamo le rispettive diversità nazionali ma, al contrario, utilizziamole per costruire insieme una forza comune europea per aiutare i frigoristi.

(Pagina  2 della Newsletter)

Ambiente

HFC – Gli ultimi sviluppi relativi al Regolamento in corso di preparazione fanno prevedere un accordo formale tra il consiglio ed il Parlamento nel 2006 e una possibile entrata in vigore del regolamento nel 2007.

La Commissione consiglia il Parlamento di aderire alla proposta di fondare su una doppia base legale gli artt. 175 e 95.
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Condizionamento autoveicoli – L’Agenzia Americana per la Protezione Ambientale (EPA) assieme ad altre organizzazioni ha diffidato i proprietari di autoveicoli di impiegare refrigeranti idrocarburi infiammabili per la carica dei propri impianti, nonostante essi siano disponibili in vendita su Internet ed in alcune officine di servizio. 

L’uso degli idrocarburi negli USA non è autorizzato, ma in alcuni casi tali refrigeranti vengono caricati negli impianti di condizionamento degli autoveicoli in sostituzione dell’R34a e dell’R12.

L’EPA evidenzia la pericolosità di tali gas, soprattutto in caso di perdite dall’impianto ed in relazione al fatto che taluni impianti per il condizionamento per gli autoveicoli non sono stati progettati e costruiti per lavorare con tali fluidi.

Nessun costruttore di veicoli e nessuna associazione professionale o tecnica ha approvato l’uso dei refrigeranti idrocarburi negli impianti di condizionamento per autoveicoli.
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Formazione ed aggiornamento

Mercato europeo del lavoro – Da 40 anni l’Unione Europea sta pensando di introdurre un sistema di accreditamento e qualificazione per permettere ai lavoratori di esercitare la propria professione in tutti gli Stati membri. Per far ciò è necessario uniformare le condizioni di accesso alla professione in termini di competenze, padronanze e abilità. Per permettere la mobilità professionale all’interno del mercato del lavoro europeo comune potrà essere adottata una scheda professionale individuale che riporta le notizie sulla carriera del lavoratore (formazione, esperienza, ecc) e che lo accompagnerà in tutte le nazioni in cui troverà lavoro.
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Certificazioni

Proposta – A livello europeo si sta esaminando la possibilità di adottare un sistema di certificazione del personale addetto alla movimentazione/maneggio dei refrigeranti e dei relativi impianti frigoriferi. Esso si basa su quanto già in vigore in Olanda in materia:

· Certificazione degli addetti

· Registro dei contraenti

· Registro degli impianti con potenza del compressore superiore a 500 watt

· Specifiche tecniche per la progettazione e la costruzione di impianti

· Controllo delle imprese

· Monitoraggio dell’uso dei refrigeranti

· Addestramento

I proprietari e gli utenti di impianti funzionanti con HFC sono tenuti per legge ad affidare la manutenzione e la riparazione ad aziende certificate secondo tali dettami.

(Pagina 15 della Newsletter)

Standardizzazioni

Proposta – Il segretario generale dell’AREA si sta adoperando affinché sia possibile includere gli installatori/manutentori/riparatori di impianti di refrigerazione all’interno del gruppo dei fabbricanti invece che dei costruttori. Ad esempio: il rispetto della direttiva PED implica che l’installatore sia considerato come fabbricante dell’impianto da assemblare che deve essere marcato CE.
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Legislazione europea

Ecolabelling ed Eco-design – La Direttiva Ecolabelling richiede agli Stati membri di predisporre dei Registri nazionali finalizzati a sviluppare criteri armonizzati per l’etichettatura di gruppi di prodotti.

La Direttiva Eco-design, che contiene condizioni restrittive per la minima efficienza energetica, interessa gli impianti HVAC.
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